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CHIARIMENTI DAL N° 1 AL N° 9 

Procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs. 50/16, per l’affidamento del servizio di vigilanza armata presso il 

deposito di rifiuti radioattivi ex Cemerad di Statte (TA) / Codice CIG 75582175FA. 

================================================================================== 

Quesito n. 1: Ad integrazione di quanto indicato nei documenti di gara, al fine di procedere alla corretta stima dei 

costi relativi al personale dipendente ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 50/2016 si richiede di fornire anche in forma 

anonima, le seguenti informazioni: 

 indicazione della consistenza numerica del personale attualmente impiegato nell’appalto; 

 indicazione, per lavoratore interessato, del CCNL di riferimento, del livello e degli scatti di anzianità 

eventualmente maturati inoltre alla presenza di eventuale trattamenti economici mensili di miglior favore; 

 indicazione di eventuali agevolazioni contributive e relativa scadenza; 

 ogni altra informazione utile a determinare il costo del personale impiegato.   

Risposta: Con riferimento all’applicazione della clausola sociale prevista dall’art. 50 del D.Lgs. 50/16 e richiamata 

al punto 17 del disciplinare di gara, ai fini della formulazione di una congrua offerta si forniscono le seguenti 

informazioni in merito al personale già operante alle dipendenze dell’operatore economico uscente: 

UNITÀ

(GPG) 
TIPO DI 

CONTRATO 
LIVELLO DI 

INQUADRAMENTO 
DATA DI 

ASSUNZIONE 

SCATTI DI 

ANZIANITÀ 

MATURATI 

COSTO 

MENSILE 

DEGLI SCATTI  

PROSSIMO 

AVANZAMENTO  

ULTERIORI 

ELEMENTI DI 

RETRIBUZIONE 

1 full time IV 17/12/79 6 € 126,78 — €  13,94 

1 full time IV 25/10/01 5 € 105,65 novembre   2019 €    0,00 

1 full time IV 22/09/03 4 €  84,52 ottobre          2018 €    0,00 

1 full time IV 24/11/06 3 €  63,39 dicembre    2018 €    0,00 

1 full time IV 19/05/09 2 €  42,26 luglio            2018 €    0,00 

1 full time VI 01/10/16 0 €    0,00 settembre    2019 €    0,00 

1 full time IV 02/12/16 0 €    0,00 novembre   2019 €    0,00 

1 full time V 02/12/06 0 €    0,00 novembre   2019 €    0,00 

La classificazione delle GPG è riferita al CCNL Vigilanza privata e servizi fiduciari e riguarda il personale impiegato 
prevalentemente nell’ultimo semestre (gennaio/giugno 2018) presso il deposito ex Cemerad. 

 

Quesito n. 2: Si richiede di sapere se è prevista la possibilità di eseguire il sopralluogo. 

Risposta: Il sopralluogo non è stato espressamente previsto. È tuttavia possibile contattare (preferibilmente entro il 

17/08/18) il referente dell’amministrazione, ing. Raffaele Velardo (tel. 0823 300205 - 3351937810- 3383069651) 

per il concordamento di un sopralluogo da effettuare nei giorni 21, 22, o 23 agosto 2018. 
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Quesito n. 3: In merito al requisito n. 1 della Proposta tecnica (pagina 14 del Disciplinare) si chiede di chiarire 

cosa si intenda per Residenze dell’Impresa “nella regione e nei territori di cui all’art. 9 del Contratto istituzionale 

di Sviluppo per l’Area di Taranto in sigla CIS (Legge 4 marzo 2015, 20). 

Risposta: L’impresa deve avere la sede legale o una sede operativa nel territorio della Regione Puglia e/o nei territori 

dei Comuni di Taranto, Statte, Massafra, Crispiano e Montemesola. 

 

Quesito n. 4: Relativamente al punto 5 del Disciplinare di gara si richiede se per soddisfare il requisito di possesso 

dell’Autorizzazione Prefettizia valida per il territorio della Provincia di Taranto, sia sufficiente essere in possesso 

di giusta licenza rilasciata da altra prefettura e aver presentato la sola richiesta di estensione dell’attività presso la 

prefettura di Taranto.  

Risposta: Ai sensi dell’art. 257-ter, comma 5, del R.D. 635/40, così come modificato dal D.P.R. 153/08, l’estensione 

della licenza ad altri servizi e/o ad altre province diviene efficace trascorsi novanta giorni dalla notifica del 

corrispondente progetto tecnico/organizzativo al Prefetto che ha rilasciato la predetta licenza, sempreché entro tale 

termine il medesimo Prefetto non chieda chiarimenti ed integrazioni, neghi l’estensione, ovvero sospenda o revochi 

la licenza ove ne ricorrano i presupposti.  

 

Quesito n. 5: Relativamente al punto 17 del Disciplinare di gara, si richiede, al fine di poter formulare una congrua 

offerta, la trasmissione del numero di operatori già operanti il servizio e le dovute informazioni riguardanti il tipo 

CCNL, il livello, gli scatti di anzianità ed eventuali altri elementi.   

Risposta: Si rinvia alle informazioni, fornite in risposta al quesito n. 1.  

 

Quesito n. 6: Relativamente al punto 14.1, al fine di una giusta elaborazione dell’elemento di cui al punto 5, si 

richiede se sia possibile l’effettuazione di un sopralluogo. 

Risposta: Si rinvia alle informazioni, fornite in risposta al quesito n. 2. 

 

Quesito n. 7: La documentazione di gara per l’affidamento del servizio di vigilanza armata presso il deposito di 

rifiuti radioattivi ex Cemerad di Statte (TA) CIG 75582175FA non contiene il Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi Interferenziali ex art. 26 del D.lgs. 81/08 e non è presente la stima dei costi della sicurezza di natura 

interferenziali non soggetti a ribasso. 

Anche al fine di formulare una congrua offerta economica si prega di chiarire la presenza di rischi interferenziali e 

la stima dei costi non soggetti a ribasso delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 

minimo i rischi in materia di salute a sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. 



 

Commissario Straordinario 
per l’attuazione dell’intervento di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti  

pericolosi e radioattivi siti nel deposito ex Cemerad, nel territorio comunale di Statte (TA) 
(D.P.C.M. del 19/11/ 2015 registrato alla Corte dei Conti con n . 3061 del 14/12/2015) 

 
 
 

Pag. 3 

Risposta: La Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14/11/07 esclude dalla 

valutazione dei rischi da interferenza i lavori/servizi/forniture svolti in luoghi esterni, sottratti alla disponibilità 

giuridica della stazione appaltante. La Determinazione l'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 3 del 

05/03/08  definisce “interferenza lavorativa” la condizione in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale 

della stazione appaltante e quello dell'appaltatore, ovvero tra il personale di appaltatori diversi che operano con 

contratti differenti presso un’unica sede della stazione appaltante. Con riferimento al servizio di vigilanza del deposito 

di rifiuti radioattivi ex Cemerad, il personale di vigilanza opererà prettamente all’esterno del perimetro del sito 

(luoghi sottratti alla disponibilità giuridica del Commissario Straordinario), effettuando, sulla scorta di percorsi 

rigorosamente indicati in sede contrattuale, unicamente dei giri periodici di ispezione delle aree scoperte interne al 

suddetto perimetro, senza mai accedere alle aree coperte interne.     

Per le motivazioni sopra esposte, non riscontrandosi contatti potenzialmente rischiosi tra il personale dell’appaltatore 

incaricato del servizio di vigilanza e quello dell’appaltatore preposto alla rimozione dei fusti (operativo prettamente 

all’interno alle aree coperte del sito), non è stato redatto il D.U.V.R.I. di cui all’art. 26 del D.lgs. 81/08, né sono state 

effettuate stime di costi della sicurezza di natura interferenziale non soggetti a ribasso, ritenuti assenti.  

 

Quesito n. 8: Premesso che, tra i requisiti di partecipazione - a pagina 5 del Disciplinare di Gara - espressamente 

previsto che: "la partecipazione alla gara, con riferimento al servizio in oggetto è riservata alle Società in possesso 

dell'Autorizzazione Prefettizia ex articolo 134 del T.u.L.P.S. (R .D. 18 giugno 1931, n.) nonché del relativo 

Regolamento di esecuzione di cui al R.D. 6 maggio 1940 n. 635, valida per il territorio della Provincia di Taranto". 

Atteso che, a pagina 15 del Disciplinare di Gara è riportato testualmente : "II punteggio è attribuito, fino ad un 

massimo di 5 punti, sulla base del numero di GPG assunte a tempo indeterminato munite di licenza prefettizia". 

Si chiede, in aderenza alla previsione sopraccitata, che prevede il possesso dell'Autorizzazione Prefettizia valida per 

il territorio di Taranto, se tra le GPG in organico e assunte a tempo indeterminato, sono da considerarsi le sole 

unità in possesso della licenza prefettizia (decreto di nomina a GPG) rilasciata dalla Prefettura di Taranto, oppure 

anche quelle la cui licenza prefettizia è rilasciata da Prefetto di altra/e provincia/e. 

Risposta: Considerato che la locuzione "la partecipazione alla gara, con riferimento al servizio in oggetto è riservata 

alle Società in possesso dell'Autorizzazione Prefettizia ex articolo 134 del T.u.L.P.S. (R .D. 18 giugno 1931, n.) 

nonché del relativo Regolamento di esecuzione di cui al R.D. 6 maggio 1940 n. 635, valida per il territorio della 

Provincia di Taranto" è prettamente riferita ai requisiti soggettivi, di cui l’operatore economico deve essere in 

possesso per partecipare alla gara, nulla osta alla previsione di attribuire parte del punteggio relativo all’offerta 

tecnica sulla base del numero di Guardie Particolari Giurate assunte a tempo indeterminato e munite del 

corrispondente Decreto di nomina, rilasciato anche dal Prefetto di altra/e provincia/e. 
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Quesito n. 9: Per questo elemento di valutazione [propr. Tempi di intervento] nel Disciplina re di Gara è riportato 

quanto segue: "Sulla base dei tempi di intervento prevedibili in caso di necessità sono attribuiti i seguenti 

punteggi […]". In merito a tanto, si richiede se la previsione relativa alla tempistica di intervento dovrà essere 

indicata esclusivamente in termini numerici (es. entro 15 minuti) oppure se, detto valore dichiarato, dovrà essere 

dimostrato - in sede progettuale - attraverso dati oggettivi, quali ad esempio: 

 numero delle autopattuglie comunicate formalmente alla Questura di Taranto; 

 numero di Clienti per i quali vengono già svolti servizi di vigilanza in luogo limitrofo al la struttura "ex Cemerad"; 

 indicazione del tempo medio di intervento garantito ai Clienti del concorrente e che si trovino in un determinato 

raggio di azione rispetto alla struttura "ex Cemerad", fornendo dati statistici riferiti ad un arco temporale recente;  

 descrizione delle modalità con le quali si garantisce la tempistica di intervento dichiarata. 

Risposta: La previsione relativa alla tempistica d’intervento dovrà essere indicata in termini numerici. Preme 

sottolineare, a tale merito, che eventuali ulteriori argomentazioni e/o dati oggettivi, prodotti a sostegno della suddetta 

previsione, rafforzano la credibilità e la qualità dell’offerta tecnica presentata. 

 

Caserta, lì 03/08/18 

F.to Commissario Straordinario 
dr.ssa Vera Corbelli 


